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itila meta, a m eno che non nasca uno sc ism a .1 Che A rdicino della  
Porta avesse  grande probabilità  di riuscita , c i viene attesta to  an­
che da un dispaccio dell’inviato  m ilanese in data del 4 agosto. Que­
sti narra, che G iuliano cap iva  orm ai, cornei nè lui nè il C osta  
sarebbero riusciti e com e era  necessario  rivo lgersi ad un fautore  
di A soanio; che tra  questi però non potevasi contare su Ardicino  
della Porta, poiché G iuliano non voleva assolutam ente saperne del 
Borgia e ;di ¡più era  avverso  al P iecolom ini ; il C arafa  non aveva  
alcuna speranza per causa dei re di N apoli ; era tu tta v ia  possibile  
che il Della R overe p re fer isse  lo Zeno al cardinale A rdicino della  
Porta. Il suddetto in v ia to  ci parla  pure di un abboccam ento che 
Ascanio e G iuliano ebbero il 4 agosto nella sagrestia  di S. P ietro, 
nel quale G iuliano avrebbe offerto al cardinale di M ilano il voto 
suo e quello dei suoi a m ic i.2

Di fa tto  le cose  alla v ig ilia  del conclave si trovavano in questi 
termini, che G iuliano della  Rovere, odiato per la sua prepotente  
influenza esercita ta  sul defunto pontefice e  per le sue sim patie  
verso la F rancia, non aveva  alcuna probabilità  di riuscita, m entre  
i cardinali A rdicino della P orta  e A scanio S forza  favoriti da M i­
lano, potevano abbandonarsi a fon d ate speranze. Contro il B orgia  
stava specialm ente la circostanza , ch ’eg li era spagnuolo e m olti 
cardinali ita lian i non volevano alcun str a n ie r o .3 M a la ricchezza  
di quest’uomo doveva nel conclave decidere la cosa, come aveva  
preveduto con singolare acum e l’inviato  ferrarese.

Il conclave com inciò il 6 di agosto. P rim a di tu tto  si stab ilì una 
apitolazione e le tto r a le ,4 poi s ’in gagg iò  la lotta elettorale. Questa  

rimase a lungo indecisa . T re scru tin ii non diedero risu ltato  alcuno. 
Le aspettative per il B orgia  non erano buone. N el prim o scrutin io  
egli non raccolse che sette  voti, a ltrettan ti quanti M ichiel e  Costa, 
mentre C arafa ne riportò nove. N el secondo scrutin io  il num ero dei 
voti dati a M ichiel rim ase eguale, m entre B orgia  e Costa ne guada­
gnarono uno ciascuno. N el terzo scrutin io, com piuto il 10 agosto, 
fo rg ia  non superò gli otto voti ; se tte  ciascuno vennero dati per 
Costa e per P iecolom ini e dieci ciascuno per C arafa e M ich ie l.5

1 V. il testo di quest’importante * documento, da me trovato nell A re  .1 i 
v >o d i  S i t a t o  i n  M o d e n a ,  in App. n. 11.

2 ** le ttera  di ,St. Taberna in data di Roma 4 agosto 1492. A r c h i v i o  
S t a t o  i n  M i l a n o .  . .
3 Cokio III, 463. Questo passo dimostra la falsità dell’opinione del Gre- 

couovxus VII® 800. Esprime il punto di vista nazionale-italiano contro i Catalani 
anche il sonetto di Serafino Aquilano >>ul conclave del 1492; Rione di
fino ('¡mini-ili Aquilano, ed. Mario Menuhini 1, Bologna 1894, 12S|, n. xci.

4 Dispaccio fiorentino del C agosto 1492 presso T iiuasne I, r.77. Raynau» 
n. SI e C’otf. X X X I I ,  2/,ì della B i b l i o t e c a  B a r b e r i n i  d i  l i  o m a

' V a t i c a n a ) .
5 V. ¡n App. n. 12 la »relazione di Valori del 10 (non 11) agosto ( A r ­

c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e )  e specialmente le liste delle votazioni,


